
CULTURA E SPETTACOLI 

«Ragazzi fuori» corre il rischio di essere ritirato dalla sale 
su richiesta della madre di Stefano Consiglio 
Il film ne ricostruisce l'uccisione da parte di un poliziotto 
dopo un fallito furto. Il 24 ottobre udienza in pretura 

Sequestro per Risi? 
Ragazzi fuori senza tregua. Dopo le polemiche nate 
a Venezia - le pretese censone di Raidue - per il 
film di Marco Risi c'è ora in gioco il sequestro. L'ha 
chiesto la madre di Stefano Consiglio, il ragazzo di 
cui il film rievoca l'uccisione da parte della polizia. 
Per regista, produttore e Rai, un'udienza il 24 otto
bre. Ma a viale Mazzini si tirano indietro: «Noi non 
c'entriamo: abbiamo solo preacquistato i diritti tv». 

ROBERTA CHITI 
• • ROMA. Un'altra tempesta eir Ragazzi fuori Dopo le po

micile a dir poco accese che 
l'avevano accompagnato alla 
Biennale di Venezia, ecco un 
altro inaspettato «incidente di 
percorso* Stavolta per il film di 
Marco Risi c'è in gioco il se
questro. 

È passata poco più di una 
settimana dall'uscita nelle sale 
di Ragazzi tuon il film sui gio
vani emarginati a Palermo 
Questa volta però i problemi 
non nascono da pretese di ta
gli e correzioni del film* come 
ai ricorderà, alla vigilia della 
presentazione del film in con
corso a Venezia, Raidue. la re
lè diretta dal socialista Gian
paolo Sodano, in qualità di 
•coproduttnec» voleva tagliare 
dai titoli di coda i nngrazia-
menti all'ex sindaco di Paler
mo Leoluca Orlando e annun
ciò di •preferire» l'eliminazione 
di alcune scene giudicate trop
po «torti*. Ora si parla invece di 
sequestro Lha chiesto Lucia 
Di Paola, la madre di Stefano 
Consiglio - «Richetto» - il ra
gazzo ucciso l'anno scorso 
dalla polizia e •rievocato» nel 
film con il soprannome di 
«Chlng Confi*. Nel ricorso pre
sentato in via d'urgenza Lucia 
di Paola si lamenta di una 'le
sione del diritto all'immagine» 
del ragazzo e di una violazione 
della sua sfera privata. Come 
primo risultato dell'azione le
gale, U 24 ottobre Marco Risi, il 
produttore Claudio Bonivento 
e il legale rappresentante della 
Rai, saranno convocati dal 
pretore di Palermo. 

Fin qui i cosiddetti -fatti. 
Davanti ai quali Marco Risi e 
Claudio Bonrvento cadono 
dalle nuvole. Della richiesta di 
sequestro non ne sanno nien
te Tanto meno di essere attesi 

1 per un'udienza il 24 ottobre. 
Anche perché tutto il racconto 
che riguarda la tragica morte 
di Stelano Consiglio era stato 
trattato con ogni cura. «Marco 
ti e sompre tenuto in contatto 
con il padre di Stefano durante 
le riprese - dice Claudio Boni-
vento - gli ha spiegato quale 
(unzione avrebbe potuto avere 
il film Alla fine si era convinto 
a intervenire in pnma perso
na*. Infatti quando nei titoli di 
coda scorrono le Immagini dei 
ragazzi che raccontano le loro 
vite attuali, è proprio la voce 
del padre di Stefano Consiglio 
a parlare, ricordando il dram
matico episodio e chiedendo 

giustizia per il figlio diciasset
tenne che gli e stato tolto. «Ol
tretutto quel piccolo Intervento 
del padre nel film è stato as
soggettato a tutti gli obblighi 
burocratici del caso, con tanto 
di liberatoria - dicono alla pro
duzione di Ragazzi fuori-. Per 
cui ritenevamo che la questio
ne fosse chiusa, se mai era esi
stita una questione*. 

Ma dello stesso parere, pare, 
non è la madre di Stefano Con
siglio, Lucia di Paola. Che, 
stando a quanto dice II suo av
vocato. «non appena ha visto il 
film alla "prin-a" palermitana, 
si è rivolta a me per chiedere 
che venga difesa l'immagine di 
Stefano considerando anche 
che sulla sua morte le indagini 
sono ancora in corso* Un sal
to indietro «Richetto* venne 
ucciso il 7 aprile 1989. dalla 
polizia, dopo aver tentato di 
rubare un autoradio Nell'in
chiesta (era stata chiesta l'ar-
chmazlone perché non erano 
state riscontrate responsabilità 
dell'agente) si è aggiunta la te
stimonianza del fratello di Ste
fano, che avrebbe visto partire 
il colpo dalla pistola di un 
agente di polizia. Secondo il 
legale palermitano. Il film po
trebbe «inquinare* le indagini I 
genitori di Stefano sono sepa
rati dall'St E sarebbe Lucia Di 
Paola a esercitare la patria po
testà sui loro figli minori, fra 
cui Stefano, morto sedicenne 

Da parte loro, 1 legali degli 
«accusati» attendono che l'a
zione giudiziaria venga notifi
cata Ma fanno notare che 
eventualmente tutu gli ani do
vevano essere rimessi non al 
pretore di Palermo, ma a quel 
io di Mestre dove cioè ha avu
to luogo la prima proiezione 
pubblica del film 

Clima di tutt'altro tipo In ca
sa Rai L'azione legale partita 
da Palermo parla chiaramente 
anche dell'azienda di viale 
Mazzini «nella qualità di co
produttore» Qualità in nome 
della quale la rete di Sodano si 
era investita del diritto di chie
dere tagli a Ragazzi fuori E In
vece, colpo di scena la Rai si 
tira educatamente Indietro 
Zòccali, dello studio legale 
•Questo e un ricorso come ce 
ne sono ogni giorno E comun
que è rutto da vedere vede. 
noi non slamo i coproduttori 
del film di Risi, ma soltanto i 
preacquirenti dei diritti televisi
vi Non vedo come potremmo 
essere coinvolti» Salvo ripen
samenti prossimi venturi 

La scena di «Ragadi fuori» con II giovane ladro ucciso da un poliziotto Nella foto accanto. Sartore Termini 
nei panni di «Chino Cong», il personaggio ispirato a Stefano Consiglio 

j&2jl?\ Ettore Scola all'ultima giornata del «Funny Film Festival» di Boario 

f( * J La lenta agonia del cinema italiano 
VSBJ^ «Siamo arrivati all'anno zero» 

BRUNOVECCHI 

••BOARIO In crisi di identità 
e di idee, senza adeguate strut
ture imprenditoriali che lo so
stengano, il cinema italiano 
degli anni Novanta somiglia 
sempre più ad un malato giun
to allo stadio terminale La dia
gnosi di Ettore Scola (ospite 
d'onore, dell ultima giornata 
del Funny Film Festival) sullo 
stato di salute della settima ar
te in Italia è, per molti aspelU, 
impietosa 

Dopo stagioni di indecisio
ni, di paure e tremolanti scos
soni, per Scola è arrivato il mo
mento (improrogabile) di sol
levare il coperchio dietro cui si 
è nascosto e sviluppato il male 
oscuro che ha sterilizzato la 
nostra cinematografia Per os
servare attentamente la realtà, 
ma anche per costruire, final
mente. delle ipotesi e delle al
ternative che rendano il futuro 
sempre meno slmile al disa
stralo presente 

•Slamo giunti ad una sorta di 
"anno zero". Un momento uti
le per contrapporre ad un ci
nema che sta morendo un ci
nema nuovo, capace di rina
scere riprendendo il percorso 
creativo del neorealismo e ri
proponendo quelle battaglie 
che negli anni Settanta-Ottanta 
si erano trasformate in indivi
dualismo* 

Una fase di passaggio da in
traprendere evitando le attuali 
incertezze ed eliminando an
che la sindrome da «veglia fu
nebre» che fa parlare delle pel
licole madc m Itaìy come di un 
motto In attesa di sepoltura 
•Non sono d accordo con chi 
scrive che il cinema italiano 
non esiste dopo aver spulciato 
le classifiche degli Incassi -
prosegue Ettore Scola Non è 
possibile usare solo il metro di 
giudizio del botteghino Chie
dersi perché si producano certi 

film che poi nessuno vii a ve
dere. fare il conto dei biglietti 
venduti 6 dannoso II pubblico 
verrà, ma potrebbe anche non 
venire L importante è che la 
conente di pensiero non si in
terrompa» Una corrente di 
pensiero che, comunque, si 
scontra con le esigenze dei 
conti di cassa delle sale Di
sposte ad «Investire», ma non 
più di tanto sui titoli di casa 
nostra. Opere considerate a ri
schio, sostituite nei cartelloni 
in tutta fretta per far posto a 
più sicure pellicole america
ne Anche di qualità scadente 

•La vita di un film va costrui
ta giorno dopo giorno, con il 
contnbuto degli spettatori - os
serva Scola Quando usci II 
sorpasso, ad esemplo, per ol
tre una settimana nessuno en
trò nel locale che lo proiettata-
va Poi piano piano la gente 
cominciò ad arrivare e cosi fu 
anche per i succesivi sei mesi 
Oggi, la visione in sala di una 
pellicola italiana ricorda il pas

saggio televisivo un solo gior
no e poi basta» 

Semiclandestini, tenuU da 
parte come un parente scomo
do da un'industria (quella ci
nematografica) Incapace di 
progettualità e management, 
gli auton (soprattutto! giova
ni) hanno finito per guardare 
proprio al piccolo schermo ti
vù come ali ultima spiaggia 
Un partner ingombrante ed 
esigente in grado (a volte) di 
«sponsorizzare» ipotesi di lavo
ro altrimenti destinate a restare 
nei cassetti delle speranze ir
realizzabili 

•La prospettiva futura, in 
ogni caso, deve essere quella 
di tornare nelle sale - puntua
lizza Scola Anche la televisio
ne è in cnsi ed i giochi per il 
domani non sono ancora fatti 
E' nccessano, quindi, sviluppa
re delle ricerche di linguaggio 
precise, cercare un'autonomia 
creativa ed estetica che tomi 
uule sia al cinema che alla te
levisione» 

Un'attenzione al linguaggio, 
dimenticata per lungo tempo, 
che unita ad una caduta di ten
sione morale fa parte del «so
stegno» (forse inconsapevole) 
che gli autori hanno dato al 
processo degenerativo del ma
lessere «Il vero problema è 
che oggi non litiga più nessu
no anche se di ragioni per di
scutere ce ne sarebbero a mi
gliaia - sorride Ettore Scola - è 
solo dalla disputa, dal con
fronto "polemico" del propn 
punti di vista che nascono le 
idee Altrimenti, tanto vale ras
segnarsi alla strapotere delle 
opere amencane aiutate nella 
loro conquista del mercato 
dal! appoggio incondizionato 
della stampa» 

«A questo punto - conclude 
paradossalmente il ministro al
la cultura del governo ombra -
giornalisti, produttori, dtstnbu-
lori potrebbero decidere che 
non vale la pena finanziare 
film italiani» 

Di scena il balletto alla rassegna «Intercity» 

Svezia cupa e infelice 
Lo dicono le sue danze 

MARINELLA OUATTERINI 

•TEI FIRENZE. Dopo aver assi
stito a un paio di spettacoli di 
danza svedese in scena alla Li
monaia di Sesto Fiorentino 
nelTamblto del festival «Interci
ty-Stoccolma» vfen voglia di 
credere ciecamente alle paro-
te di Martha Graham La no-
vantaquattrenne maestra della 
danza moderna americana af
ferma che nessuna altra arte 
come la danza, è in grado di 
tastare il polso a una società e 
di misurare la sua temperatura 
esistenziale Se nutrivamo 
dubbi sul fatto che la Svezia sia 
un paese felice, ebbene la sua 
danza è pronta a confermarci 
che ogni dubbio è fondato 

Cupi rigurgiti di disagio psi
chico trasudano dal terzetto 
Sta** del trentaquattrenne Per 
Jonsson. mentre una imbaraz
zante rozzezza fuoncsce dal
l'assolo Musical Eye di Greta 
Lindhotm che in trenta minuti 
di danza e battito dei piedi di
mostra quanto e come la Sve
zia si compiaccia addirittura 
del suo isolamento culturale e 
protegga, forse con eccessivo 
accanimento, una danza libe
ra da ogni virtuosismo, ma an
che priva di spessore teatrale 

In Shaki tre uomini giovani. 
in abiu simili, percorrono in 
cessantemente tre comdoi di 

terriccio perpendicolari al 
pubblico La loro azione è av
volta da ombre scure e da ca
tastrofici rumori metallici La 
danza parte con I intenzione 
di rendere esplicito un rito Poi 
incominciano la loro corsa 
verso il pubblico II terriccio si 
sparpaglia dappertutto sulla 
scena, i gesti umani si fanno 
conlusi, ma il pezzo di danza 
ancora non finisce Terminerà 
con un ntomo ali ordine im
mobile forse con l'inizio di un 
nuovo -ciclo» esistenziale 

Mollo meno programmati
co, anzi assolutamente im
provvisato Musical Eye (oc
chio musicale) è un assolo 
che colpisce innanzitutto per 
I immagine della sua autnee-
interprcle Greta Lindholm 
non 6 più la più bella scatena
ta che appare nelle fotogralie 
gentilmente offerte dall ulficio 
stampa del festival, bensì una 
signora tracagnotta che arra 
ripetere esercizi di coordina
mento delle membra del cor
po (farciti di grida belluine) 
più simili a sfoghi di danza-te
rapia che non a performance 
di una qualsiasi destinazione 
teatrale Questo carattere chiu
so del pezzo e didattico (am
messo che lo sia), motiva il fat
to che il nome della pur corag

giosa danzatrice non sia giun
to sino a noi e spiega, più In 
generale, la scarsa circuitazio
ne dei gruppi della danza sve
dese off 

A Stoccolma è stato eviden
temente eretto un muro che 
separa l'area del balletto dal-
I area sperimentale La divisio
ne è dannosa Proprio a Stoc
colma infatti opera uno del co
reografi più interessanti d Eu
ropa, Mats Ek. figlio di Birgit 
Cullberg e direttore del Cull
berg Ballet e in passato la dan
za svedese ha espresso un for
te desiderio di novità basato 
sul potenziamento della sua 
•lingua» Detto ciò compren
diamo bene come e perché 
Per Jonsson e Greta Lindholm 
corteggiano una povertà fran
cescana sono figli del mini
malismo anni Sessanta e forse 
ancora del teatro di Eugenio 
Barba C è tuttavia da chiedersi 
se i loro mezzi espressivi sono 
in grado di esprimere la dispe
razione dell uomo tecnologico 
odierno (anche svedese) o se 
invece non riproducano vec
chi cliché sinonimi di una di
sperazione più romantica che 
attuale La danza di ricerca tal
volta si appoggia a falsi leitmo
tiv (mancanza di tecnica, di 
effetti di «parole» danzanu) si
no a diventare più conservato-
ce della danza tradizionale 

A «Segni barocchi» l'opera scritta e musicata da Stefano Landi 

H mito di Orfeo rivive a Perugia 
(con qualche pizzico di Pirandello) 

ERASMO VALENTE 

• 1 PERUGIA. Orfeo, che fine 
ha fatto Orfeo, il semldeo? Fi
gura cara alla memoria del 
mondo, sia perché ammansiva 
le belve con il suono della lira 
(non la nostra, che non è poi 
cosi suonante, ma quella dei 
greci, strumenrto caro anche 
ad Apollo), sia perché era sce
so agli inferi per nprendersi 
Eundice Quando i fiorentini 
inventarono il melodramma, 
attraverso Euridice (a lei infatti 
si intitolarono le prime opere 
del Pen e del Caconi) Orfeo 
fa ammirare la sua presenza 
Poi venne Montcverdi con II 
suo più incisivo Orfeo a cele
brare musicalmente II perso
naggio A Roma più cauti con 
la mitologia, cercarono di far 
morire Orfeo, e fu Stefano Lan
di (I587-1C39) a senvcre • te
sto e musica • La morte di Or-
reo (1619) Stefano Landi che 
prestò il cognome oltre il co
gnome a Stefano Pirandello, il 
quale volle appunto chiamar;! 
Landi per distinguersi dal pa
dre Luigi, e dal fratello Fausto. 
pittore E la «cosa-, quanti guai 
combinò fra docenti spintosi e 
allievi ignoranti 

Imbattutosi ora in Fausto 
Razzi ( mai un musicista d og

gi fu cosi fausto alla sorte di 
nosln antichi e dimenticati 
compositori), Stefano Landi, 
dopo oltre trecentosettant'an-
ni, è ntomato alla pienezza del 
suo genio e della sua carnali
tà , grazie alla Sagra musicate 
umbra e al Fe3stlval di Foligno 
Segni Barocchi Le due istitu
zioni si sono incontrate a metà 
strada portando la prima ri
presa in tempi moderni della 
Morte di Orfeo tra gli affreschi 
di Benozzo Gozzoli ( 1420-
1497) e della sua scuola, nel 
museo auditonum di San Fran
cesco. a Monlefalco 

Non e era il barocco nell al
lestimento scenico (il Landi 
ebbe come scenografo persi
no il Bernini), ma, come un 
quadro può prescindere dalla 
cornice cosi la musica può ri
nunziare alla scena per punta
re tutto il suo fascino sulla pa
rola accesa dal suono II che, 
poi è la specialità di Fausto 
Razzi e del suo Gruppo Recital 
Cantando Tutto è ntomato 
nella più scarna essenzialità in 
pnmo piano, ma nel clima d u-
na fonda tragedia Dopo la 
morte di Eundice Orfeo invita 
gli Dei a un convito per festeg
giare il suo giorno natale Non 
invita però Bacco, che offeso, 

Incarica le Menadi di uccidere 
Orfeo il che le fune fanno 
sbranando il corpo dello sven
turato Orfeo scende nell aldi
là desideroso di incontrare 
Eundlce, che però ha bevuto 
I acqua del fiume Lete ed è or
mai dimentica di sé e di tutto 
Beve allora anche Orfeo I ac
qua del Lete, l'acqua cioè, del
l'oblio e di tutto smemorato , 
aspetta che Giove lo chiami 
accanto a sé nell Olimpo 

Sono strane le cose della vi
ta e della morte Stefano Piran
dello si fece chiamare Stefano 
Landi ma qualcosa di un cli
ma pirandelliano era giunta -
un presentimento, chissà • fino 
al nostro musicista Orfeo e Eu-
ndice nati diremmo. I uno per 
I altra, non si nconoscono più, 
vinti (o liberati) dall'oblio, fra
tello del sonno e della morte 
Ed è questo il nsvolio tragico di 
una vicenda apparentemente 
«pastorale» (intervengono le 
sembianze della natura l'au
rora sempre in bilico fra «desta 
e ancora in sogno» i venticelli 
e cioè gli Eurctti, I pastori) ma 
fondamentalmente drammati
ca Dalla musica - al centro e è 
il clavicembalo cui siede Fau
sto Razzi e di II diffonde i raggi 
del suono - tutto acquista uno 
straordinano palpito crescente 

e avvolgente, cosi come dai 
colon del Gozzoli si svelano le 
linee delle vicende favolose 
raccontate dai colori 

Sono straordinanamente in
tensi i passi strumentali ( c e 
un altro cembalo, suonmano 
due violini, viola viola da gam
ba, flauto dolce, violoncello) I 
timbn splendono in ntmi avidi 
di dare musicalmente II senso 
delle parole stupendamente 
cantate E un altro modo, oltre 
che di suonare, anche di can
tare, e Fausto Razzi, col suo 
Gruppo Recitar cantando, sa 
nsalire dall Interno del suono 
al respiro vitale del canto sa 
assicurare ali antico il fascino 
dell attuale 

Una straordinaria Interpreta
zione a glona di Ugo Trama, 
Daniele Massimi. Paolo Mace
donio, Patnzia Bovi Valeria 
Vcnza, Paola Grande e Onetta 
Moffa, cantanti profondamen
te impegnati non meno del re
sto del gruppo vocale Kam-
merton con le meravigliose 
voci di Anna De Martini Cate
rina Musicò. Nadia Rossi Pao
la Serafino Emozionante il 
suono del complesso strumen
tale e alhfine il successo del
la felicissima serata Quel «san 
Francesco» 11, di Montefalco 
era gremito 

Il premio 
«De Sica» 
assegnato 
ad Alberto 
Lattuada 

Wajda e Zanussi 
A Sorrento 
la «nuova» Polonia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

••SORRENTO II neosenatore 
della rinnovata Repubblica po
lacca Andrze) Walda è com
parso agli Incontri cinemato
grafici di Sorrento per ricevere, 
quale premio alla sua presti
giosa camera, I ambito ricono
scimento intitolato a ViUono 
De Sica In forma smagliante. 
cordialissimo, il cineasta po
lacco ha tenuto a battesimo, 
con la sua presenza, 1 avvio 
delle proiezioni della rassegna 
monografica riservata appunto 
quest anno al cinema polacco 
Nel prosieguo della serata, in
fatti, è stato proposto il film di 
Macie) Deiczer Trecento miglia 
dal paradiso, già comparso a 
suo tempo a Berlino '90 e at
tualmente tra le cose mlglion 
in circolazione a Varsavia e 
negli altri centri polacchi 

Hanno fatto degna corona 
al maestro Wajda, i compatrio
ti Krzysztof Zanussi e Krystyna 
Janda, un regista e una attrice, 
come è noto, di grande valore 
e di vasta notorietà, cui sono 
stati attribuiti altrettanti premi 
•De Sica» Clima sobriamente 
festoso su) palcoscenico e nel
la platea della Sala Congressi 
dell Hotel Sorrento Palace tra 
pubblico plaudente e premiati, 
premiandi apertamente com
piaciuti del riuscito avvio di se
rata 

Il palinsesto di Sorrento '90 
può vantare tanti altri motivi di 
interesse, di allettamento Ol
tre infatti alla selezione dei film 
polacchi più significativi del 
momento, tra cui spicca il 
drammaticissimo L'interroga
torio di Ryszard Bugajskl (In
terprete una strepitosa Krysty
na Janda), figurano in cartel
lone l'abituale sezione di nuo
vi film italiani (attesissimi gli 
appuntamenti con Ferdinando 
uomo d'amore di Meme Perllni 
e Tolgo il disturbo di Dino Ri
si), il gruppo di opere italiane 
raccolte sotto I insegna «giova
ne cinema*; la rassegna del 
film femministi dall emblema
tico titolo L'altro sguardo del 
cinema. Per altro, scontato è 
parso qui il fatto che elemento 
centrale degli Incontri di Sor
rento edizione 90 debba in
centrarsi privilegiatamente sul 
giovane cinema polacco, ov
vero quello realizzato proprio 
negli ultimi anni Ottanta dalla 
cosiddetta «generazione dello 
stato di guerra», poiché tale è 
sembrato, nella medesima Po
lonia, il periodo di gravi rivolgi
menti sociali e politici da poco 
trascorso 

Non a caso il cntico polac
co Tadeusz Sobolewski osser
va in proposito «Qualcuno, 
maliziosamente si è servito 
del cinema dell inquietudine 
morate stravolgendola In cine
ma della certezza morale Ma 
dopo le tante dispute con i 
censori, una volta terminato il 

film, si scopriva che le iniziati
ve coraggiose degli inizi erano 
ormai semplici nllessi Di que
sto non può essere data colpa 
agli auton» 

È questa pur figurata im
pressione quella che si avverte 
in effetti, al colmo dell intrico 
narrative-psicologico di film di 
tesa, appassionata sostanza 
quali I menzionati Trecento mi
glia dal paradiso e L interroga-
torto da noi già visti rispettiva
mente a Berlino e a Cannes 
Nel caso del primo di questi la
vori, Il regista Maciei Dcjczer. 
nfacendosi ad un sintomatico 
episodio realmente verificatosi 
nell 85 npercorre passo passo 
1 Insolita, avventurosa vicenda 
di due ragazzini che esaltati 
dalle notizie e dagli imboni
menti provenienti dall Ovest, 
tanto fanno e riescono a sop
portare da riuscire a sbarcare, 
finalmente liberi, nella colora
ta, concitatisslma Copena
ghen. 

Posti sotto tutela delle auto
ma locali, vanamente invitati 
dall ambasciata polacca a re
cedere dal proposito di espa
triare per sempre, i due ragaz
zetti parlano infine con i geni-
ton nmasU a casa per dirimere 
esclusivamente «in famiglia» il 
da farai. Film-apologo inten
zionalmente dedicato al ma
lessere tutto attuale di ogni po
lacco di «vivere la vita» Trecen
to miglia dal paradiso tradisce 
forse 1 obicttivo fui troppo di
dascalico che lo anima, m.i si 
dimostra altresì un lavoro sor
retto da una prodiga, progres
siva idea dei nostro tempo, del 
mondo 

Quanto, invece, a L interro
gatorio l'azione drammatica 
su cui si basa è spostata ali ini
zio dei tenibili anni Cinquanta, 
quando lo stalinismo imperan
te tutto e tutti prevancava, ol
traggiava con cinica spietatez
za Esemplare e sconvolgente, 
in tal senso, l'odissea kafkiana 
di una giovane donno, appun
to Krystyna Janda, che da ra
gazza colma di vita, di genero
si sentimenti è ridotta presto 
ad una larva umana dopo fero
ci torture tese ad estorcerle il 
consenso ad una falsa testimo
nianza architettata per con
dannare un personaggio sco
modo e incolpevole Intiera
mente giocato sul filo di aber
razioni e parossismi persecu
tori fin troppo ostentati dall e-
sperto autore Bugajski 
L'interrogatono suona certo 
come un monito straziante, 
doloroso su un passato ancora 
bruciante ma al contempo 
sembra persino ricorrere a ma-
nlensmi e forzature inessenzia
li per dimostrare a fondo la 
propria tesi Krystyna Janda 
con una interpretazione allo 
spasimo riesce comunque a 
convincere, a strappare ogni 
incondizionato consenso 

Festival per Bacco 
Tabacco e Venere 
compagni di sbronza 

GABRIELLA QALLOZZI 

M ROMA Baccanali per 
quattro stagioni Ecco I ultima 
•trovata» dell associazione cul
turale Festival Ameroeche nata 
circa un anno fa sotto la dile
zione Artistica di Renato Nico-
lim, si propone di promuovere 
una sene di attività culturali n-
gorosampnte «effimere» legate 
alle ciclicità stagionali (deter
minanti nelle festività di matn-
ce contadina), da «distnbuire» 
equamente nel comprensono 
amerino e nel territorio del 
Basso Tevere Un festival lungo 
un giorno, lungo un anno è al
lora la proposta per il Novanta, 
che partita già in giugno con la 
celebrazione della festa del 
grano svoltasi a Giove prose
guirà il sci e il sette ottobre a 
Penna in Tevenna con i fe
steggiamenti per la vendem
mia, nel segno di Bacco Ta 
bacco e Venere 

Le tre divinità (Nicolmi ve
stirà I panni di Bacco) accom
pagneranno la festa per le 
strade in piazza, nelle cantine 
dove banchetti e musica faran
no da sfondo «godereccio» al 
liberarsi dello spinto dionisia
co del pubblico e dei divertiti 
animaton «amenni» Ma oltre 
al cibo e al vino protagonista 
della festa sarà la musica po
polare (a giugno la festa del 

grano è stata dedicata alla mu
sica classica) che sarà cele
brata sabato alle 21 a piazza 
San Valentino con Le armonie 
di Bacco- un insieme di musi
che di Annecchino Dall Onga-
ro, Francisci Marini e Muraton 
Sempre nel segno della musi
ca si susseguiranno morte e ri
nascita di Bacco a suon di flau
to una mostra sonora dedica 
ta al macchinan usati per la la
vorazione del vino «elabora
zioni di bnndisi celebn» per 
clannetto e «incitazioni al vizio 
ben temperato» Al termino 
delle due giornate 1 appunta
mento sarà con le «venen mu
te» della cinematografia con 
Lulù di Pabs (sabato alle 23) e 
con ITLa carne e il diavolo un 
omaggio a Greta Garbo 

«I festival - ha sottolineato 
Nicolini - si fanno sempre negli 
stessi luoghi il nostro dal ca
rattere itinerante vuol conte
stare proprio questa ripetitivi
tà E allo stesso tempo è una 
proposta per valorizzare i pic
coli centn della provincia e per 
differenziare le ollerte culturali 
che provengono sempre dalle 
grandi città» Dopo la vendem 
mia, il prossimo appuntamen 
to con il festival, sarà a dicem
bre per omaggiare I inverno 
dedicato alla musica sacra 

«••iifìiifiiiiiiiiiiniHiiiin l'Unità 
Sabato 
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